
 

 

 

COMUNICAZIONE OBBLIGATORIA DELL’ASSENZA DI CAUSE DI INCONFERIBILITA’ E DI 

INCOMPATIBILITA’ ai sensi del d.lgs. n.39/2013 
 
 
 

 
Il sottoscritto Marco Pierozzi nato a Pistoia il 31/10/ J956 

ai fini dell’attribuzione dell’incarico di consigliere dell’Ordine di Pistoia 

 

AVVALENDOMI 

 

delle disposizioni di cui al D.P.R. n. 445/ 2000 e s.m.i. 
 

 

delle sanzioni previste dall’art. 76 della richiamata normativa per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 

mendaci nonché delle conseguenze di cui all’art. 75, comma 1, del medesimo D.P.R. e di cui all’art. 20, comma 

5, del d.lgs. n. 39/ 2013, sotto la mia personale responsabilità ai fini di quanto previsto dal d.lgs. n 39/ 2013, 

consapevole anche della nullità degli incarichi conferiti in violazione delle disposizioni del d.lgs. n. 39/2013 
 

D I C H I A R O 
 

con la presente 1’ assenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità previste dal d.lgs. n. 39/2013 

 

Cause di inconferibilità 

X di non essere stato/a condannato/a, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 
capo I del titolo Il del libro secondo del codice penale, riepilogati nella noto 1 (art. 3, comma 1 lettera c), 
del d.lgs. n 39/2013) 

cdi essere stato/ a condannato/ a, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo 

I del titolo Il del libro secondo del codice penale, riepilogati nella nota 1 (art. 3, comma 1 lettera c), del 

d.lgs. n 39/ 2013) 

Cause di incompatibilità 

x di essere consapevole che l’incarico attribuito/ da attribuire è incompatibile con le situazioni previste: 

• dall’art. 9, commi 1 e 2 del d.lgs. n. 39/ 2013 

• dall'art. 12, commi 1, 2 e 3 del d.lgs. n. 39/ 2013 

riepilogati nella nota 2 

 
 

 
Pistoia, 23/01/2023 

1l/La Dichiarante 
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CONSAPEVOLE 



 

 
 

 
NOTA 1 

• 3*4 
Art. 316 

- 3. 6 bis 
- 3. 6 ter 
• 3*7 

Art. 3i8 
Art- 3.9 

- 3.9 ter 
Art. 3zo 

 

Art. 3zz bis 

• 3*3 
.3"5 

Artjz6 

Am. z8 

.3"9 

.33' 

.334 

.335 

Peculato 
Peculato mediante profitto dell’errore altrui 
Malversazione a danno dello stato 
Indebita percezione di erogazioni a danno dello stato 
Concussione 
Corruzione per un atto d’ufficio 
Corruzione per un atto contrario ai do eri d’ufficio 
Corruzione in atti giudiziari 
Corruzione di persona incaricata di pubblico servizio 
Istigazione alla corruzione 
Peculato, concussione, corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi della Comunità Europea c di 
Stati Esteri 
Abuso d’ufficio 
Utilizzazi‹ ni di invenzioni o scoperte conosciute per ragioni di ufficio 
Rivelazione ed utilizzazione di segreti d’ufficio 
Rifiuto di atti d’ufficio - Omissione 
Rifiuti o ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un agente di pubblica sicurezza 
Interruzione di un sevizio pubblico o di pubblica necessità 
Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o 
dall’autorità amministrativa 
Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottop‹iste a sequestro disposto nel corso di un procedimentri 
penale o dall’autorità amministratii a 

 
NOTA i2 

D.Lgs. ri  39/   •3 

.4. Cause di inconferibilità 
fi      Art. 3, comma 1 lettera c) 

i. A coloro che sicno stnti co ndo ri ri nti, nncfie con sentenza non possotn in g iiiàic‹ito, yei- ii no dei reati prec isti clol ca po I ‹lel titolo Il ciel. libro er.con cio ‹lrl 
codice pennle, nori possono essere a ttrih miti...o missis ....c) g li i'ncn richi dirigenziali, interni e estern i, comii ri que denoui in ati, nelle piibblich e n 
mministrnzion i, neqfi enti pii bblici e ne9ii enti cli diritto privato in controllo Pu bblico hi livello nozionofe, reg io nole e loca le ,- 

 

Cause di incompatibilità 
Art. 9, comma l 
1. . Gli inca richi a ni inin istr‹itiui Ii vertice e g li in carich i dirigeiizin li, co mm nq rie deiioili iunti, nelle publ›liche rim yiiin istrnzion i, che coi riporta ri e jootei-i ‹Ii 
oiy ilo nza e controllo sulle n ttiuitFi suolte etag li enti di diritto yriu‹ito rey olii ti e finci nzinti driff'uiiiiiiinistrnzione che conferisce  fi'iien ricco, sono 
incompatibili con l'nssiinzion e e if ili a nteniinento, nel corso dell'inco mico , di incoricfi i e cariche in enti di diritto priunto reyofnti ‹i ii1unirmi da 
ll'amni inistrnzione o ente pubblico che co riferisce l’incn rico. 

 
c.   L.li  incn richi'   muri in istratiui   di   vertice   e   g li  inca richi  clirigenzioli,  comm nQ tie  cleiloin innti,  nelle   pu bòlicùe   avi niinistrazion i,  gli'   incn reich i  eli 

‹min inistratore neyfi enti pubblici e cli presi'he nte e nni in in istrntore cleleg ato nrqli’ em ti ‹1i cliritto di ria ato in controllo pubblico sono incoil ipntibili coil lo 

svolgimento in propr io, da parte ciel soggetto incaricato , cli iin‹i eternità professio nnle, se qiiesto è repofcto, nrinxintu e coni unq rie retri'ha itn d‹ill’om 

ministrozione o ente che conferisce l’incorico. 

 

Art. iz, comma l 
i  Gli inco reichi diripenzi‹ifi, interni e estern i, nelle pubb1ich e aini urti istrozion i, neg li enti pubb1ici c negli enti di cliritto prima to in coi iti’ollo P ti l›blico sorio in‹ 
omma tibili con l'asb‘ii nzione e il mn ntenintento , ri el corso dell'inc‹i rico , della cn rir‹i di componente dell'organo di indirizzo nel In stessa aiii iti in istrcizi'oi1‹ o ri 
ella stesso e nte pubblico che ha co riferito l'incarico,  ouuero co ri / 'ussti nzione e il iiinntenirnento, nel corso dell’incnrico , della carica di presidente e a mni 
inistrotoi-e delegcito nello stesso ente di cliritto priuoto in co ri trollo pubblico che ha co ri ferito l'in carico. 

Art. iz, comma a 

e. Gli' incarichi dirigenzinli, interni e esterni, ri elle pubbliche ‹ini ni in istrn zioni, ri egli rmi pubblici e negli enti di diritto priun to in conti'ollo pubblico di livello 
ri aziona le, reg io nale e locale sono incompatibili con l'ossii nzioile, ri el corso d ell’ inccirico , dello ra rica cli Presidente ciel C.o• !s! /‹ ! >! !• ! !. Mini'stro, Vice 
Ministro , sottose9retorio di Stnto e com midea ri o straord itia rio clel Gouei-n e Gli Om i all'articolo li dello legy e u3 agosto i gd8, u . 4OtJ, o ‹li 

 

Art. 12, eorrtrrla 3 

y. Gli' incnric/i i dirigenziali, interni e estern i, nelle pubbliche a nt min istrazion i, nepf/ enti ptibhlici e neg li enti di diritto priua to in conti’ollo joii hhli'co ‹li 
livello reg ionele sono i'n coinpotib ili: 
e) con lei c‹iricn di componente della g iii nta o clel consiglio dello reg ion e interessate; 
h) con lei carico di componente della 9 iunto o del consig lio di ti na prouin cia, eli ii i i com ne con popolazione iiperiore ai 1g.ooo ‹iò itaiiti e di' ii ne fot in a 
associa tina tr‹i com un i emente la medesimo popolozion e della nt edesiiiui reg ione: 
c) con lo carica di presidente e a mministratore delegato di enti eli diritto privato in controllo pii bblico da po rte clellci reg ion e. 

 


